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m MILANO. Sistemi catalicl 
di depurazione- se ne parla 
sempre più spesso, soprattut
to a proposito dei motori per 
autoveicoli. 11 tema è stato 
oggetto di discussione anche 
nel convegno tenutosi recen
temente presso la Fast (Fede
razione associazioni scientifi
che e tecniche), che aveva 
per titolo «Aspetti tecnici, le
gislativi e finanziari relativi 
agli impianti di depurazione, 
con particolare riguardo al si
stemi calatici di disinquina
mento nell'industna e nei 
motori per autoveicoli" 

Per chi è interessato allo 
«stato dell'arte» per quanto 
concerne tecnica e funziona-
mento dei depuratori, in par
ticolare delle marmitte catali
tiche, diremo subito che la te
matica generale è stata nvisi-
lata, e non ha mostrato inno
vazioni di rilievo. 

Tenuto conto del latto che 
•i tre nemici da batterei sono 
l'ossido di carbonio, gli ossidi 
di azoto e gli Idrocarburi in
combusti, si presentano co
me dall'inizio della stona del
le marmitte catalitiche i tre 
Elementi di primario rilievo 
nel loro lunzìonamento: il 
(allodio, efficace per la con
versione dell'ossido di carbo
nio, tossico, in anidride car
bonica, non tossica; il platino, 
elficace per l'ossidazione de
gli idrocarburi residui presenti 
nei gas di scarico, e il rodio, 
ellteace nel ridurre, ossia nel
lo scomporre, gli ossidi di 
azoto. 

E evidente che marmitte 
catalitiche basate sull'utillzzo 
di metalli nobili, molto cari, 
come platino, palladio e ro
dio risultano molto costose, il 
che costituisce li grosso e tut
tora insormontato ostacolo 
alla loro diffusione. 

È ovvio, quindi, che le ri
cerche in corso cerchino di 
realizzare marmitte cataliti
che con materiali di costo più 
basso, ossia ossidi di rame, di 
vanadio, di manganese. I ri-
5MIW. «H» .apprezzabili, ma 
non consentono ancora di 
mettere sul mercato marmitte 
di basso costo. Uno dei limiti 
di tale soluzione, che preoc
cupa assai, t la massima tem
peratura di funzionamento, 
nettamente più bassa di quel
la dei materiali più costosi, 
ossia dei catalizzatori al plau-
no. 

Le previsioni sulla richiesta 
di catalizzatori per marmitte 
d'auto indicano aumenti del
l'ordine del 20% l'anno, al 
massimo del 27%, su un arco 
di tempo che va da oggi al 
Duemila: un aumento ap
prezzabile, ma non risolutivo, 
che indica uno sviluppo al
trettanto apprezzabile ma 
non di grande entità a breve 
termine. 

In questo quadro tecnolo
gico e previsionale giocano 
molto i fattori legislativi, altro 
elemento messo in rilievo nel 
corso del convegno: spetta al 
legislatore prescrìvere l'utiliz
zo di marmitte catalitiche, di 
determinati livelli minimi di 
efficacia, e indicare i tempi di 
installazione. Spetta pure al 
legislatore definire le prescri
zioni e le metodologie di con
trollo sull'efficacia delle mar
mitte stesse. Com'è noto que
ste tendono a perdere col 
tempo le loro capacità disin-

, quinanti, per cui non avrebbe 
senso prescriverne l'installa
zione senza prescriverne ade
guati controlli di funzionalità. 

Con questo si ripropone 
una tematica estremamente 
critica nel nostro Paese, quel
la del controllo sull'applica
zione di disposizioni e pre
scrizioni che richiedono pe
riodiche verifiche di una rile
vante complessità tecnologi
ca. 

In altre parole, mentre è 
agevole verificare se le cintu
re di sicurezza ci sono o non 
ci sonp, se le luci di bordo 
funzionano o non funziona
no, se Io-sterzo vibra o npn vi
bra, ben altra cosa è predi
sporre un servizio di analisi 
dei fumi dello scappamento, 
che misuri con esattezza e in 
forma Incontrovertibile il con
tenuto di composti inquinan
ti. 

Nel corso del convegno è 
stato dunque configurato un 
futuro di diffusione non certo 
rapida per la marmitta catali
tica, né sono stale indicate 
soluzioni innovative tali da 
abbassarne sostanzialmente 
il costo ed accrescerne la du
rata, 

Già prodotta in 600 mila 
esemplari, la gamma della 
media Fiat si arricchisce 
di tre nuove versioni 

Fra poco agli sportivi 
la Tipo che desiderano 
Mentre si avvia a toccare il traguardo delle 600 
mila unità prodotte in meno di due anni, la Fiat 
Tipo può già vantare una buona affermazione 
sullo scenario europeo e il ruolo di protagonista 
nel segmento C del mercato nazionale. Intanto la 
gamma di questo modello si arricchisce con nuo
ve versioni: la sportiva 16 valvole i.e., la raffinata 
Turbodiesel X e la automatica Selecta. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FERNANDO STRAMBACI 

• Ì MOGUANO VENETO Che 
la Tipo fosse destinata ad una 
carriera ricca di soddisfazioni 
non c'erano dubbi. La confer
ma è venuta dalle cifre. Nel 
1988 la Tipo è stata consegna
ta in Italia in 217 mila unità al
te quali nei primi nove mesi di 
quest'anno si sono aggiunti al
tri 207 605 esemplari mentre, 
sempre nello stesso periodo, 
sono state immatricolate 100 
mila Tipo negli altri mercati 
europei. Grazie proprio alla 
Tipo il segmento C è cresciuto 
in Italia dal 19,40 per cento 
del 1987 al 25,54 percento di 

fine settembre 
Ora la Tipo aumenta ulte

riormente le sue chance con 
altre tre versioni che arricchi
scono la gamma. Si tratta del
la Tipo 16 valvole le., della 
Tipo Turbodiesel X e della Ti
po Selecta le prime due in 
vendita a partire dal 9 novem
bre, l'ultima con l'inizio del 
1990. Abbiamo avuto Voppor-
tunità di provare le nuove Ti
po nel corso di una manifesta
zione organizzata sulle strade 
che da Mugliano Veneto por
tano verso Bassano del Grap
pa. 

Sicuramente la versione più 
stuzzicante risulta la 16 V i e., 
un vero purosangue che va a 
confrontarsi in quel settore 
delle berline sportive dove fi
nora la parte del leone è stala 
recitata dalla Gol! GTl 16v. E" 
un mercato importante per I 
«numen» (36.700 immatricola
zioni l'anno in Italia, 42 500 in 
Germania, 40000 in Francia, 
quasi 67.000 in Gran Breta
gna), ma ancor più dal punto 
di vista dell'immagine. 

La Tipo 16v sembra posse
dere le caratteristiche giuste 
per affrontare con successo la 
concorrenza (la previsione è 
quella dì venderne in Italia 
2.600 unità in questo ultimo 
scorcio d'anno e 8.000 nel 
1990). La vettura si avvale del 
nuovo quattro valvole per ci
lindro di 1756 ce da 138 cv a 
6250 giri in presenza di una 
coppia massima di 17 kgm a 
4600 giri. Il rutto si traduce in 
prestazioni che andranno a 
soddisfare sicuramente gli au
tomobilisti amanti della guida 

sportiva. Secondo i dati della 
Casa, la velocita massima rag
giungibile è di 204 km/h, 
mentre per passare da 0 a 100 
km/h occorrono soltanto 8,5 
secondi. Il consumo è indica
to in 6,8 litri per 100 km ai 90 
orari, in 8,7 litri ai 120 oran e 
in 10,1 litri nel ciclo urbano. 

La soluzione delle quattro 
valvole per cilindro assicura a 
questa Tipo un comporta
mento su strada decisamente 
morbido ed elastico, anche se 
i 138 cv sono sempre pronti 
ad essere utilizzati al massi
mo. Ad esaltare le caratteristi
che del propulsore concorro
no un ottimo cambio a cinque 
marce dagli innesti facili e si
curi, un impianto frenante a 
dischi sulle quattro ruote (a ri
chiesta l'impianto antibloc* 
caggio ABS) e uno sterzo ab
bastanza diretto (grazie all'i-
droguida consente agevoli 
manovre alle basse velocità). 

Naturalmente, già dal punto 
di vista estetico la vettura de
nota la sua natura sportiva. Al-

Suzuki da 185 l'ora 
per la sabbia 
della Parigi-Dakar 
• I Gaston Rahier è il picco* 
10 (m 1,64) campione belga 
tre volte «"mondiale» (75-76-
77) nel cross 125 con la Suzu
ki e due volte vincitore della 
«Parigi-Dakar» ('84-85) su 
Bmw. I piccoli, quindi, non si 
diano per vinti. 

Ingaggiato nuovamente 
nell'87 dalla Suzuki, il belga 
ha vinto, Tanno scorso, il Rally 
del Faraoni, fallendo tuttavia 
la Dakar. Quest'anno si ripre
senta alle gare africane in sel
la alla Suzuki DR-Z 750 (netta 
foto), coadiuvato dal vincitore 
dell'ultima Dakar, Gilles Lalay. 
11 «cavallo» sul quale potranno 
ambedue contare è stato affi
nato nella parte motoristica e 

ciclistica. Ancora una volta la 
Casa giapponese si affida ad 
un monocilindrico, privile
giando la leggerezza e le doti 
di manovrabilità del mezzo, a 
scapito della potenza e della 
velocità massima. Il peso a 
secco è di soli 115 kg, ai quali 
vanno aggiunti i 38 libi di car
burante dei due serbatoi ante* 
non ed i 15 di quello posterio
re. 

il «passo» è lungo 1548 mm 
e la sella svetta a 880 mm da 
terra, monotrave con culla 
sdoppiata il telaio. Ambedue 
a disco, ovviamente, i freni, da 
280 mm l'anteriore e 230 mm 
il posteriore. Il motore, come 

dicevamo poc'anzi, è un mo
nocilindrico, di 800 ce, con di
stribuzione monoalbero a 4 
valvole e raffreddamento mi
sto ana/liquido. L'alimenta
zione è regolata da due carbu
ratori Mikunì tipo «Slingshot». 
Potenza superiore a 68 cv a 
6500 giri e coppia di oltre 8,7 
kgm a 4500 giri costituiscono i 
dati prestazionali del propul
sore. La velocità massima è di 

oltre 185 kmh. che sulla sab
bia del deserto sono un bel
l'andare 

Per l'assistenza veloce alle 
molo ed in classifica fra le au
to, il team Gaston Rahier Ra-
cing allineerà le nuove Suzuki 
Vitara appositamente prepa
rate Due di queste verranno 
altresì affidate ad un team ita
liano, che te porterà in gara al
la Parigi-Dakar. OU.D. 

tmmmmmmmmmm•— Diecimila chilometri con un «sincro» 4x4 
tra i fiordi e i boschi della Scandinavia 

Ama il fango Caravelle VW 
Su e giù per la Scandinavia su un pulmino Volks
wagen a trazione integrale. Diecimila chilometri 
lungo fiordi e ghiacciai, su strade asfaltate e ster
rate, per una prova alto spasimo. I risultati ? Il 
Transporter Sincro 4 x 4 della casa tedesca si 
conferma come il classico fuoristrada formato fa
miglia per viaggi sicuri in ambienti difficili. Como
do, affidabile, ma forse un po' troppo spartano. 

MICHELI URBANO 

• i Della grande famiglia 
dei «transporter» Volkswagen 
il Caravelle sincro 4 x 4 è il 
«fratellino» sportivo. Più le 
condizioni da affrontare so
no difficili più si esalta. SI 
trova più a suo agio sul fan
go o sul ghiaccio che sul li
scio asfalto delle autostrade. 
E si tratta dell'annotazione 
di un limite. Già, perchè ol
tre i 120 orari • che raggiun
ge a quattromila giri -l'im
patto con Tana lo fa diventa
re rumoroso. E c'è poco da 
controllare ì deflettori alla ri
cerca degli invisibili spifferi. 
Il sibilo del vento a 130 è un 
mugugno a più toni: a 140 è 
un concerto. Dunque, me
glio rispettare i limiti di velo
cità: fino ai U0 il problema 
non si manifesta e cosi, oltre 
al silenzio, si guadagna in 
carburante. Quello dei con
sumi è peraltro un tasto tutto 
a favore del sincro. Se non 
lo si costringe a indossare i 
panni del velocista, il turbo
diesel da 70 Cv (1600 di ci
lindrata) ha una confessata 
vocazione al risparmio I set
tanta litri dì gasolio che rie
sce a contenere nel serba
toio sono sufficienti per 600-
650 chilometri di percorso 
misto pur mantenendo un'a
deguata riserva. Il che, so

prattutto tra gli interminabili 
boschi del «deserto dei lap
poni», all'estremo nord della 
Svezia, è utile garanzia con
tro l'ansia del distributore. 

Fatto il pieno il «transpor
ter» a trazione integrale ma
cina imperterrito chilometri 
snobbando le peggiori con
dizioni stradali e atmosferi
che. Con l'innesto automati
co della trazione ausiliaria 
sulle ruote anteriori l'autista 
guida dovendo badare solo 
alla strada. Infatti, anche la 
più piccola differenza del 
numero dei gin tra gli assali 
viene regolata dalla frizione 
viscosa che trasmette con 
continuità all'assale anterio
re. Il tutto, è ovvio, avviene 
automaticamente Non ci 
sono leve da azionare Le 
mani possono rimanere 
tranquillamente sul volante 
che peraltro è maneggevole 
e preciso. 

La carta vincente del sin
cro 4 x 4 è, insomma, pro-
pno la sensazione di sicu
rezza che riesce a dare agli 
occupanti l'impressione co
stante e piacevolmente ras
sicurante che le ruote sono 
sempre ben incollate alla 
strada. E' propno il classico 
fuoristrada formato famiglia 
per il piacere di viaggiare 

Il «Caravelle Volkswagen- sulla neve (in alto) e lo schema della 
trazione integrale (sotto) 

sempre sicuri e rilassati. E' 
dura trovare un ostacolo che 
possa impensierirlo II cam
bio è a quattro marce ben 
rapportate e in caso di salite 
proibitive o passaggi a ri
schio su neve, fango o sab
bia, c'è la «G>: la marcia fuo
ristrada, una specie di su-
perpnma che si rivela l'asso 
nella manica per superare in 
assoluta tranquillità l'even
tuale situazione critica. Si 
aggiunga che per condizioni 
estreme il sincro 4 x 4 mon
ta, di sene, anche i bloccag
gi del differenziale anteriore 
e posteriore. Se indispensa
bili possono essere inseriti 
separatamente. Il vantaggio 
è intuibile- si bloccano le 
ruote di un assale per poter 

concentrare tutta la forza 
motrice e quindi uscire dal
l'impasse. 

Si sa, i -fuoristradisU» tran
quilli sono anche quelli più 
esigenti e i tecnici della 
Volkswagen hanno fatto di 
tutto per accontentarli. Sì so
no sforzati meno, forse, gii 
arredatori. Due punti luce 
per un pulmino a nove posti 
sono indiscutibilmente po
chi. Una logica spartana che 
coinvolge anche il cruscotto 
dove si avverte la mancanza 
di un indicatore a vista della 
temperatura dell'olio. Il «Ca
ravelle» turbodiesel sincro 
costa, chiavi in mano, poco 
meno di trentasei milioni. 
Conviene fare cifra tonda e 
regalarsi qualche optional. 

Il motore a 16 valvole utilizzato per la Tipo le. Nella foto sopra il 
titolo la versione a gasolio T.ds X 

l'esterno la personalità della 
16 V le. viene sottolineata da 
un filetto rosso che corre lun
go i paraurti anteriore e poste
riore, il tratto terminale della 
tubazione di scarico, le tar
ghette laterali di indentila-
zione del modello, le ruote in 
lega di nuovo disegno. All'in
terno, invece, troviamo ì sedili 
anteriori avvolgenti, la stru
mentazione analogica e il vo
lante di tipo sportivo, i rivesti
menti esclusivi. Tra gli optio
na l sono disponibili anche il 
condizionatore d'aria e i sedili 
Recaro. Il prezzo dovrebbe 
aggirarsi sui 23 milioni. 

Un cenno alle altre due 
nuove versioni. La Turbodie
sel X, anch'essa con caratteri
stiche sportiveggianti, è equi

paggiata con 
il 1929 ce Diesel sovralimenta
to da 92 cv e 175 km/h (a 90 
oran appena 4,9 litri di gaso
lio per 100 km), Dal punto di 
vista dell'allestimento richia
ma, all'esterno, gli stessi moti
vi grafici della 16v i.e. e cosi 
pure all'interno dove troviamo 
sedili avvolgenti, strumenta
zione analogica arricchita. 

La Tipo Selecta, infine, che 
monta i) quattro cilindri di 
1372 ce da 72 cv e 157 km/h 
ripropone l'innovativo sistema 
di trasmissione CVT, già mon
tato sulla Uno Selecta. Una 
trasmissione ormai di grande 
affidabilità, ma purtroppo an
cora tutta da scoprire da parte 
degli automobilisti, soprattutto 
italiani. 

In 4 cassette 
la storia 
esaltante 
dell'Alfa Romeo 

La storia dell'Alfa Romeo è stata indubbiamente una delle 
più esaltanti del mondo delle quattro ruote. Andrea de 
Adarnich e Giorgio Terruzzi hanno curato, per la Magnex e 
Derby Società Editrice, quattro video cassette, accompa
gnate da altrettanti fascìcoli, che vogliono far rivivere la sto
ria, le corse, gli uo.ìiinl e l'entusiasmo legati al marchio Alfa 
Romeo (nella foto). 

Niente più 
metanolo 
per le auto 
statunitensi 

Le società automobilistiche, 
e petrolifere Usa avrebbero 
firmato un'intesa dì massi
ma per concentrare gli sfor
zi della ricerca nel settore 
delle benzine ecologiche, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ abbandonando gli studi per 
" • " " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ • • ^ ^ ^ l'utilizzo del metanolo co
me carburante. Lo afferma il settimanale Usa «Automotive 
News», la più conosciuta rivista del settore automobilistico, 
secondo la quale il timore di dover spendere miliardi di 
dollari per impiantare raffinerie di metanolo e progettare 
veicoli che funzionino a metanolo ha convinto Ford, Gene
ral Motors e Chrysler a unire le proprie forze per trovare una 
benzina meno inquinante di quella attualmente in com
mercio. 

Una Bentley 
del '37 ceduta 
all'asta per 
685 milioni 

Una .Bentley del 1937 è 
siala venduta per 3.260.000 
franchi (circa 685 milioni di 
lire) nel corso di un'asta di 
54 auto da collezione, che 
si è tenuta a Parigi. Secondo 

^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ la «Drovob, la casa d'aste 
• ^ " " " " " " " " " " ^ ^ ^ • • * francese che ha organizzato 
la vendita pubblica, in tutto sono stati incassali 23.260.000 
franchi (circa quattro miliardi e 872 milioni di lire). Tra gli 
altri modelli, pagati cifre record, c'erano una Lamborghini 
•Miura. del 1971, venduta per 2.100.000 franchi (circa 441 
milioni di lire), una Lamborghini «Countach* del 1977, ag
giudicata per 1.500.000 franchi (circa 317 milioni di lire) 
ed una Rolls Royce «Phantoim. che è costata ad un anoni" 
mo acquirente 1.150.000 franchi (circa 241 milioni di lire). 

La Ford presenta la nuova «XR 2i»>: 
motore brillante e molti accessori di serie 

Una Fiesta da 192 all'ora 
UGO DALLO1 

• I La Ford punta ad un 
cambiamento della propria 
immagine e con la nuova «XR 
2i> strizza l'occhio ai giovani 
ed ai professionisti con vrili'i-
tà sportive. La vettura e bnl-
lante e confortevole nello stri-
so tempo Buone le finiture ed 
ottima la dotazione acu^snn-
stìcAtdi sene.-Il prezzo «chim 
inmano*ìg|lireJ7.300000 

La vetturetta della Ford pia
ce agli italiani, sensibili alta 
componente estetica del pro
dotto. Ne sono state vendute, 
infatti, nei vari allestimenti e 
motorizzazioni ben 35 mila da 
aprile ad oggi, ma le prenota
zioni raggiungono quota 70 
mila. E cosi, per avere una 
Fiesta bisogna armarsi di pa
zienza ed aspettare quattro 
mesi e mezzo. Le versioni più 
richieste sono a quattro porte, 
Ghia e con motore di 1400 ce. 

La dotazione di accessori dì 
serie della «XR 2i> è la più 
completa che si può trovare 
fra le dirette concorrenti; citia
mo, ad esempio, la chiusura 
centralizzata, i vetri elettrici, il 
sedile posteriore sdoppiato, 
fari antinebbia e di profondi
tà. Elegante e confortevole 
l'allestimento interno in buon 
tessuto a piccoli disegni, men
tre il cruscotto non ci sembra 
dei più riusciti stilisticamente, 
sebbene esente da scricchiolii 
e finito con cura. 

L'imbottitura dei sedili è 
piuttosto rigida ma non sco
moda. tuttavia avremmo pre-
fento una conformazione de
gli stessi tale da trattenere me
glio il corpo in curva. Lo spa
zio nservato ai passeggen po
steriori si può consideiare suf
ficiente in relazione alte 
dimensioni della vettura Più 
che adeguato l'impianto di 
areazione con bocchette 
orientabili e ventilatore a tre 
velocità; ancora migliore in 
presenza del tettuccio apribile 
(optional) in vetro con aper
tura a compasso 

Il bagagliaio offre 250 litn di 
capienza senza abbattere 1 se
dili posteriori, ed è di forma 
regolare. All'esterno la «XR 2i* 
non lascia dubbi sulla sua de
stinazione sportiva, comin
ciando dai cerchi in lega do-
taU di pneumatici ribassati 
«185x60x13» e dal paraurti-
spoiler con incorporati fan di 
profondità ed antinebbia, per 
finire allo spoiler posteriore 
ed alla appendice aerodina
mica sul portellone 

Ed ora passiamo alla prova 
su strada. La Fiesta «XR 2i-, 
per cilindrata e potenza si po
siziona come concorrente di
retta della Peugeot «205 GTI 
1,6- e perciò l'abbiamo prova* 
ta tenendo come nfenmento 
l'ottima concorrente francese. 

La piccola Ford richiede 
una certa attenzione a veloci
tà prossime a quella massima 
(192 kmh), per la prontezza 
dello sterzo e le reazioni che 
ad esso vengono trasmesse 
dalle larghe ruote, in presenza 
di fondo stradale imperfetto. 
Questa caratteristica si tramu
ta in un grande pregio sui per
corsi «guidati», dove si ha una 

precisa «sensazione» della 
strada e della tenuta della 
macchina. La «XR 2i» e pit i
camente «neutra» non avendo 
né sovra ne sottosterzo e va 
guidata con precisione nella 
scelta delle traiettorie. 

In quanto al propulsore di 
1596 ce , monoalbero a cam
me in testa, dotato di punterie 
idrauliche ed impianto di inie
zione non possiamo dire che 

«.bene^ Là,potenza massimale 
di Uittr*rispetto (110 cv), an
che $e la coppia non si pud 
definire poderosa. Per guidare 
con soddisfazione bisogna te
nere l'ago del contagiri nella 
parte alta dello strumento. Per 
passare da 0 a 100 kmh sono 
necessari 9 3 secondi. 

IL LEGALE 
A CURA DI FRANCO A M A N T I 

Pneumatico consumato 
rischio maggiorato 

• s ì È a tutti noto che i 
pneumatici debbono essere 
tenuti in perfette condizioni 
di efficienza e che l'art. 50 
cod. str. stabilisce che si 
considerano tali quando il 
disegno del battistrada è ben 
visibile e non inferiore in tut
te le sue parti a l millimetro 
(0,50 per i ciclomotori). I 
pneumatici, altresì, debbono 
essere privi di lesioni, anche 
inteme, che possano com
prometterne la sicurezza. 

L'acquirente di un veicolo, 
soprattutto se usato, deve as
sicurarsi personalmente che 
nemmeno all'interno gli stes
si presentino delle lesioni o 
deve avere formale assicura
zione in tal senso dal vendi

tore (è preferibile, però, non 
fidarsi). Lo scoppio di un 
pneumatico ed il conse
guente sinistro che ne deriva 
con danni a terzi pud, infatti, 
in caso di omissione di tali 
cautele ed accertamenti, es
sere addebitato al proprietà-
rio a titolo di colpa, con con
seguenze anche penalmente 
rilevanti. 

Tale regola di condotta 
non si estende, però, all'oc
casionale conducente del 
veicolo, al quale non può es
sere trasferito l'obbligo dì ve
rifica dell'efficienza dei 
pneumatici; il sinistro che ne 
deriva farà, pertanto, carico 
esclusivamente sul proprie-

NAUTICA 

tarlo del veicolo ed al con
ducente non può essere 
nemmeno addebitata una 
colpa concorrente (Casa. 
pen. sez. IV, 23-5-1977, Ufi-
gnozzi). 

A mio giudizio, però, al 
conducente potrebbe essere 
esteso un concorso di colpa 
ove la tenuta dei pneumatici 
risultasse a prima vista Inido
nea, soprattutto quando si 
tratta di un veicolo vecchio e 
malamente tenuto, E buorìa 
norma perciò essere attenti 
alla sicurezza dei veicoli, 
non trascurando mal una ve
rifica dello stessa E ci» sia 
per la propria, che per l'al
trui incolumità. 

Per il Grand Soleil 45' 
una generosa velatura 

• • Il Cantiere del Pardo, di Crespellaro in 
provincia di Bologna, costruisce la fortunatis
sima ed apprezzatissima serie Grand Soleil. 
Interessante il Grand Soleil 45' (ne/d&ejno). 

Il progetto è uscito dalla matita di German 
Frers che ha disegnato una linea elegante con 
una tuga raccordata al disegno pulito della 
coperta. Lunghezza fuori tutto metri 13,94, al 
galleggiamento 10 metri e 80, altezza al ba
glio massimo m 4,20, dislocamento olire le 10 
tonnellate; queste le misure tecniche. l& vela
tura è generosa: randa mq 43,40, genoa mq 
74,20, spinnaker mq 169. Sei le cuccette pre
viste all'interno in tre cabine separate, due toi
lette. una a prua ed una a poppa, salone cen
trale ampio e vivibile con divano e tavolo. Il 
tavolo da carteggio è particolarmente como
do e accessoriato di due librerie. Motorizza
zione con entrobordo diesel Pertóns/HSO a 
quattrocilindriperSOHP. T I 
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